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Ai docenti 

Oggetto:  Disponibilità per ore di sostituzione a pagamento.

La Dirigenza, vista la necessità di dover sorvegliare ogni giorno le classi in cui si verifica 

l’assenza, programmata o non programmata, del docente, chiede la disponibilità per eventuali 

disposizioni a pagamento fino ad un massimo di 6 ore settimanali (24 ore complessive).

Le richieste dovranno essere presentate attraverso la compilazione del modulo GOOGLE 

disponibile al seguente link:

https://forms.gle/8AEpbF3ojrnqnhXYA

nel più breve tempo possibile in modo da poter essere inserite nell’orario.

La Vicepresidenza inserirà le ore di disponibilità all’interno del’orario definitivo e il 

docente potrà confermare o revocare la sua disponibilità in base all’orario che gli verrà 

assegnato. 

Si invitano i docenti a fornire la propria disponibilità soprattutto in prima ora, viste le 

criticità emerse in tale periodo.

In particolare, sarebbe auspicabile, nello spirito di collaborazione necessario per il 

funzionamento della scuola che ogni docente fornisse la propria disponibilità per almeno una 

ora (prima o ultima).

E’ possibile esprimere la disponibilità anche limitatamente alle proprie classi.

Le disposizioni a pagamento, in caso di assenza di personale con ore a disposizione nel proprio 

orario di servizio, saranno equamente ripartite tra i docenti disponibili tenendo conto dei 

seguenti livelli di priorità :

a) docente dello stesso consiglio di classe

b) docente della stessa disciplina o classe di concorso

c) docente titolare di materie non oggetto di corsi IDEI,  di recupero o attività di 

sportello;

d) docente a disposizione senza ore aggiuntive;

e) docente a disposizione tenuto conto del numero delle ore eccedenti.



Si ringraziano anticipatamente i docenti che forniranno la propria disponibilità

)

      Il Dirigente Scolastico
(dott.ssa Daniela Michelangeli)

  (Firma sostituita a mezzo stampa ai sensi 

dell’art. 3 co. 2 della L. n. 39/1993


